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Orario di lavoro, attività e prestazioni aggiuntive del Direttore s.g.a

DOCUMENTO

Il presente documento intende fornire un ragionato contributo sui temi dell’orario di lavoro e delle attività e prestazioni aggiuntive del Direttore dei servizi generali e amministrativi.

Le materie in questione trovano la loro fonte normativa nel CCNL 29.11.2007 e nella sequenza contrattuale del 25 luglio 2008. 

Il Direttore s.g.a. appartiene al personale ATA e ne segue la disciplina, fatta eccezione per alcuni specifici istituti ( non può avere un rapporto di lavoro a tempo parziale - art. 58 c. 1                    CCNL 29.11.2007 - non può accedere al fondo dell’istituzione scolastica per prestazioni eccedenti l’orario di servizio - art. 3 della sequenza contrattuale del 25.07.2008 che ha sostituito l’art. 89 del CCNL 29.11.2007 ). 

Pertanto il suo orario di lavoro resta disciplinato dall’art. 51, le modalità di prestazione dell’orario di lavoro dall’art. 53, i ritardi, recuperi e riposi compensativi dall’art. 54 del CCNL 29.11.2007. Non cito volutamente l’art. 55 CCNL 29.11.2007, pure applicabile anche al Direttore s.g.a. poiché ritengo la materia assolutamente impropria rispetto alle funzioni di un “ Capo del personale “.  

Per quanto attiene attività e prestazioni aggiuntive al Direttore s.g.a. possono essere corrisposti esclusivamente compensi connessi a progetti finanziati dall’Unione Europea, da Enti o Istituzioni pubblici o privati, da non porre a carico delle risorse contrattuali destinate al fondo di istituto ( art. 3 sequenza contrattuale del 25 luglio 2008 ).    
Ne discende che il Direttore s.g.a. può essere destinatario di attività e prestazioni              aggiuntive, conferite dal Dirigente Scolastico, e per lo svolgimento delle medesime deve essere retribuito con compensi accessori, poiché le attività e prestazioni in questione non appartengono ai compiti rientranti nelle attività e mansioni espressamente previste dall’area di appartenenza. 
Queste attività e prestazioni possono essere costituite da un impegno eccedente l’orario  d’obbligo o da impegni che ne aumentano le funzioni e conseguenti responsabilità                             ( intensificazione di prestazioni lavorative ). 
In quanto autorizzate dal Dirigente Scolastico le prestazioni eccedenti l’orario di servizio sono retribuite ( art. 54 c. 3 CCNL 29.11.2007 ) e nell’atto autorizzativo il Dirigente deve indicare la misura del compenso orario lordo tabellare spettante e la fonte di finanziamento. 
Possono essere fonte di finanziamento tutte le risorse finanziarie non appartenenti al fondo di istituto e non aventi altro vincolo di destinazione. 

A titolo di esempio si possono indicare le seguenti fonti: gli interessi attivi, i fondi del funzionamento amministrativo e didattico, i fondi della legge 440/97, i fondi assegnati dagli enti territoriali, i contributi erogati da privati, i fondi per progetti relativi alle aree a rischio, a forte processo immigratorio e contro l’emarginazione scolastica. 

In quanto conferiti gli incarichi non rientranti nei compiti del profilo professionale e non previsti espressamente da leggi e regolamenti debbono essere retribuiti, poiché esulano dai doveri d’ufficio. Rientrano in questa fattispecie tutte le funzioni dirigenziali delegate ed anche l’incarico di responsabile della privacy. Queste fattispecie possono rientrare nel campo degli incarichi specifici così come disciplinato dall’art. 47 del CCNL 29.11.2007 sostituito dall’art. 1 della sequenza contrattuale del 25 luglio 2008.

Se non si utilizza lo strumento dell’incarico specifico è comunque necessario provvedere ad una retribuzione accessoria, facendo conto su tutte le risorse non  appartenenti al fondo di istituto e non soggette al vincolo di destinazione. In pratica gli stessi fondi già precedentemente indicati per retribuire le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo. 
Se si procede a riconoscere un compenso forfetario per gli incarichi aggiuntivi non costituenti eccedenze dell’orario d’obbligo, bisogna definire in contrattazione integrativa d’istituto la misura del compenso stesso. 

Pare utile sottolineare che per prestazioni accedenti l’orario d’obbligo non può essere imposto il riposo compensativo ( ore e / o giorni ), poiché il riposo compensativo rientra nella scelta del dipendente ( art. 54 c. 4 CCNL 29.11.2007 ).

Da quanto esposto e argomentato emerge che il Direttore s.g.a. può svolgere attività e prestazioni aggiuntive e le stesse gli debbono essere retribuite, con l’unico vincolo di non poter procede al pagamento del corrispettivo con le risorse contrattuali destinate al fondo di istituto.
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